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Per un biglietto di andata e ritorno prenotato da una famiglia che risiede in Sardegna

Moby, un viaggio costa 630 euro
Ma la compagnia: nel 2014 le tariffe saranno più economiche
IL BANDO

Le maggiori
società
cedono il 10%
della capacità
Moby e Tirrenia danno se-
guito alla decisione presa
dal Garante sulla concor-
renza e cedono le quote di
trasporto. Il 21 giugno
2012 l’Agcom aveva con-
dannato le compagnie a
cedere il 10% della capaci-
tà di trasporto misto pas-
seggeri e merci sulle rotte
estive Genova-Olbia e Civi-
tavecchia-Olbia per evita-
re un’eccessiva concentra-
zione sul mercato dopo la
fusione di Tirrenia e Moby
in Cin (ovvero nella nuova
Tirrenia). Il prospetto in-
formativo pubblicato dà
tempo sino al 30 gennaio
per presentare le manife-
stazioni di interesse. La ca-
pacità offerta da Cin, per
ciascuna delle due rotte, è
articolata in 4 lotti per i
pacchetti passeggeri e au-
to, e passeggeri, auto e ca-
bina. È invece divisa in 2
lotti la cessione per il tra-
sporto merci.

Il prospetto informativo
di Moby, disponibile sul si-
to www.moby.it (nella se-
zione news) illustra la pro-
cedura di cessione e le mo-
dalità di partecipazione,
consentita a tutti gli opera-
tori residenti in Italia o al-
l’estero, in forma singola o
congiunta, che presentano
determinati requisiti mini-
mi. Il prezzo sarà compo-
sto dal minimo del 20%
sulle relative tariffe medie
per pacchetti base, al net-
to di tasse, diritti e oneri e
comprenderanno le even-
tuali promozioni relative al
periodo di riferimento, ap-
plicate nella stagione esti-
va dell’anno precedente.
Le informazioni precise sul
prezzo saranno inviate sol-
tanto a chi avrà manifesta-
to l’interesse. L’aggiudica-
zione si concluderà entro il
5 marzo. (an. ber.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

Organizzarsi per tempo e ri-
sparmiare sulle vacanze anche
se i prezzi dei biglietti navali so-
no sempre cari. Chi ha la fortu-
na di poter programmare in an-
ticipo le ferie può già fare il pre-
ventivo e comprare i biglietti per
la prossima estate. La compa-
gnia di navigazione Moby, infat-
ti, ha aperto le vendite e ha pre-
sentato le offerte per viaggiare
anche da e per la Sardegna ma
se si scelgono i giorni di punta
bisogna prepararsi a sborsare
diverse centinaia di euro.

PREVENTIVO. La campagna di
Moby, partita a metà novembre,
prevede 1.590 partenze per
l’Isola di cui 1.112 con tariffa
economica. Le soluzioni propo-
ste per raggiungere la Sardegna
prevedono partenze da Genova,
Livorno, Civitavecchia ma anche
Piombino alla volta di Olbia. Le
tariffe per due adulti che viag-
giano con l’auto (che può essere
anche di grossa cilindrata come

un fuoristrada) partono da
121,46 euro. I prezzi, però, sal-
gono nella settimana di punta
della stagione estiva. Per fare un
esempio concreto, una famiglia
composta da due adulti, due
bambini con meno di 11 anni,
con vettura e una cabina qua-
drupla, spendono 860 euro per
viaggiare da Genova a Olbia il 9
agosto (rientro il 17 agosto). Se
però si è residenti in Sardegna,

il costo del biglietto scende a 636
euro. Il preventivo è simile se si
sceglie di arrivare a Olbia par-
tendo da Livorno: 877 euro che
diventano 641 per i residenti.
Moby, però, conferma anche per
il 2014 lo sconto del 30% ai viag-
giatori che sebbene non resi-
denti in Sardegna sono nati nel-
l’Isola.

PROMOZIONE. «In linea con la
costante attenzione alle esigen-

ze del nostro pubblico, anche
quest’anno offriamo la possibili-
tà di prenotare il viaggio con lar-
go anticipo», ha sottolineato il
direttore commerciale di Moby,
Eliana Marino. «Una buona no-
tizia per tutti i nostri clienti: ri-
spetto allo stesso periodo dello
scorso anno, per il 2014 abbia-
mo abbassato i prezzi: infatti su
1.590 partenze, ben 1.112 han-
no tariffe più economiche. Le re-
stanti partenze hanno invece co-
sti simili all’anno scorso». Per
aiutare e incentivare i viaggia-
tori, la società di navigazione ha
prorogato il termine della pro-
mozione “Ogni viaggio è un buo-
no viaggio”. In pratica tutti colo-
ro che hanno utilizzato le navi
Moby nel 2013 e hanno ricevu-
to il “buono viaggio”pari al 20%
dell’importo pagato e non lo
hanno ancora utilizzato, potran-
no sfruttare lo sconto sull’acqui-
sto di un nuovo biglietto per rag-
giungere la Sardegna, purché
prenotino entro il 16 marzo.

CORSICA. Da quest’anno, poi,
Moby punta anche sulla Corsica.
Da aprile, e non solo nei mesi di
alta stagione, sarà possibile rag-
giungere l’Isola francese da Li-
vorno e da Genova ma anche da
Santa Teresa di Gallura (per Bo-
nifacio) con 1.328 partenze sino
al 28 settembre.

Annalisa Bernardini
RIPRODUZIONE RISERVATA

Secondo la Cna la domanda di riqualificazione nell’Isola vale 2 miliardi e mezzo

Ristrutturazioni in crescita del 20%
Negli ultimi otto anni le ristrutturazioni im-
mobiliari in Sardegna sono aumentate del
20%. In base a una stima dell’Ufficio studi
regionale della Cna Costruzioni, la doman-
da di riqualificazione rappresenta in Sarde-
gna un mercato da 2,4 miliardi di euro. In
sostanza, nell’Isola questo ambito è capa-
ce di catalizzare risorse che costituiscono,
nel complesso, due terzi dell’intero settore
edilizio. Il giro d’affari an-
nuale - che scaturisce per gli
interventi incentivati - si at-
testa sui 270 milioni, dei
quali il 33% destinati alla
spesa per il rinnovo residen-
ziale e il 6% al mercato glo-
bale delle costruzioni. Se-
condo i dati dell’associazione di categoria,
sono state 19mila le domande presentate
nell’Isola per ottenere incentivi. Il rappor-
to tra interventi incentivati e investimenti
complessivi per rinnovo residenziale si è
attestato al 19%, a fronte di una media na-
zionale del 24%. Al contrario, gli investi-

menti per nuovi interventi edilizi hanno re-
gistrato un calo del 66%.

LA PROPOSTA. La soluzione per dare un
nuovo slancio al settore delle costruzioni è
«intensificare gli incentivi», spiegano il se-
gretario regionale della Cna, Francesco
Porcu, e il presidente di Cna Costruzioni,
Mauro Zanda, «per interventi di riqualifica-
zione energetica del patrimonio edilizio».

L’incremento degli interventi di ristruttu-
razione, secondo la Cna, è stato incorag-
giato da alcuni fattori, tra i quali un patri-
monio edilizio vecchio, la volontà di perso-
nalizzare un’abitazione appena acquista-
ta, l’adeguamento degli impianti alle nor-
mative Ue e l’evoluzione della domanda di

efficientamento energetico. Il rilancio della
riqualificazione sarebbe poi scaturito an-
che dalle politiche di incentivazione fiscale
e dalle detrazioni del 36, 41, 50 e 55% of-
ferte dallo Stato.

INCENTIVI. La proroga degli incentivi, pre-
visti già nel corso del 2013, è stata confer-
mata. Dalla Cna ricordano che lo scorso di-
cembre, con l’approvazione della legge di

Stabilità, gli incentivi sono
stati infatti prorogati anche
per il 2014, 2015 e 2016,
con modulazioni delle ali-
quote a scalare. «Gli inter-
venti di riqualificazione», ri-
marcano Porcu e Zanda,
«contribuiscono a scongiu-

rare le sanzioni dell’Unione europea, in mi-
sura dei risultati ottenuti rispetto agli obiet-
tivi prefissati per il risparmio energetico e
a ridurre la dipendenza dall’estero per l’ap-
provvigionamento di prodotti energetici».

Eleonora Bullegas
RIPRODUZIONE RISERVATA

Confermata la proroga degli incentivi 
anche nel 2014, 2015 e 2016 ma con percentuali 

che andranno a diminuire nei prossimi anni

L’OUTSIDER

A breve le prenotazioni
GoinSardinia
noleggia
una nuova nave
GoinSardinia allarga la compagine e pen-
sa a nuove rotte. La “flotta gallurese”, ov-
vero il consorzio di imprenditori del Nord
Sardegna che lo scorso anno ha gestito i
collegamenti con la Penisola, è pronta a ri-
prendere il mare e a diventare più solida.
«L’esperienza del 2013 è stata dura ma
ricca di soddisfazioni», ha spiegato il pre-
sidente Gian Paolo Scano. «A giorni firme-
remo per il noleggio della nave: un’imbar-
cazione più moderna, anche se all’interno
era confortevole anche quella dello scor-
so anno». Per la prossima stagione, in-
somma, gli imprenditori impareranno da-
gli errori dovuti all’inesperienza: «Prende-
remo una nave con 4 motori in modo che
se dovesse guastarsene uno il traghetto
arrivi in porto. Inoltre, abbiamo sottoscrit-
to una convenzione con Tirrenia per even-
tuali overbooking delle prenotazioni o
avarie». Un paracadute per non lasciare
nessuno a terra. «Da quest’anno sarà pos-
sibile comprare i biglietti on line o trami-
te il numero di telefono disponibile sul si-
to www.goinsardinia.it».

Per il 2014, inoltre, gli imprenditori che
fanno parte del consorzio dovrebbero più
che raddoppiare: dai 60 del 2013 a circa
130.Ad entrare dovrebbe essere un grup-
po di albergatori ogliastrini e del Sarrabus
che finanzierebbero il collegamento setti-
manale Olbia-Livorno-Arbatax dal 1° giu-
gno al 30 settembre. «È un’operazione
che stiamo ancora valutando», ha confer-
mato Scanu, «così come stiamo valutando
la nuova rotta Olbia-Civitavecchia». Le
prenotazioni saranno aperte dopo l’Epifa-
nia e le tariffe saranno simili al 2013:
«Purtroppo dovremmo ritoccarle legger-
mente (+5 o 10%) ma rimangono comun-
que contenute», ha concluso Scanu. Una
famiglia che viaggia tra Olbia e Livorno
(andata e ritorno) con auto e cabina do-
vrebbe spendere sui 580 euro. (an. ber.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

La nave utilizzata nel 2013 da GoinSardinia

ECONOMIA

Le compagnie navali pre-
sentano i pacchetti per la
prossima estate ma se si
vuole viaggiare nei giorni
di punta bisogna prepa-
rarsi a pagare un conto
salato.

Il Planetario de L’Unione Sarda
Piazza L’Unione Sarda, Cagliari
www.planetariounionesarda.it

INFO & PRENOTAZIONI
Feriali: ore 10/13, 16:30/18 
T 070.6013552

È con noi la Befana! La simpatica vecchina ci racconterà come si orienta per portare doni e sorrisi ai bambini buoni di tutto il mondo.

Giochi, palloncini e tante sorprese per tutti, grandi e piccini

La Befana: un tocco magico tra le stelle

B E F A N A  S T E L L A R E
Con la  straord i nar ia  collaboraz ione  d e l l ’an imaz ione 

d i  A KUNA  MATATA
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Seguici 
su Facebook

Biglietto
SPETTACOLO

10 euro

Una nave della compagnia Moby
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di Gianni Olandi
◗ ALGHERO

Il 1˚ giugno del 2000 atterrò ad
Alghero il primo collegamento
della Ryanair, proveniente da
Londra. Sono trascorsi oltre 13
anni e la compagnia irlandese
continua a rappresentare un ri-
ferimento sul fronte del tra-
sporto aereo, soprattutto quel-
lo internazionale. L'accordo
venne siglato a Dublino, il pre-
sidente della Regione era Fede-
rico Palomba, il sindaco di Al-
ghero, Tonino Baldino, non-
che presidente Sogeaal, Um-
berto Borlotti direttore genera-
le, all'assessorato al Turismo
c'era Antonello Paba e alla gui-
da dell'Esit , Umberto Giorda-
no. Sembra di fare un tuffo nel-
la preistoria del trasporto ae-
reo in Sardegna, e nell'area
nord occidentale in particola-
re. Difficile dimenticare le pri-
me offerte low cost del marke-
ting irlandese : 0,99 centesimi
per Londra , 1 euro per Franco-
forte. A molti veniva perfino il
dubbio, abituati ai regimi com-
merciali delle compagnia ita-
liane e straniere, che sotto ci
fosse qualche trucco. Ma nel
corso degli anni il manage-
ment della Ryanair, sempre te-
nendo fede alla logica dei low
cost, alzò il tiro dei costi sui ser-
vizi collaterali, il bagaglio in
particolare, ponendo condizio-
ni capestro se, per fare un
esempio, si eccedeva nel peso
del bagaglio. Ci sono stati casi
nei quali le sanzioni Ryanair
per l'eccesso di peso sono co-
state più dello stesso biglietto.
Per la compagnia questi introi-
ti per servizi collaterali al tra-
sporto aereo sono stati indub-
biamente una cospicua fonte
di reddito che faceva tremare
anche il concetto base di vetto-
re con tariffe a basso costo che,
va ricordato, ha creato una au-
tentica rivoluzione nel traspor-
to aereo e ha aperto alla com-
pagnia di Dublino i cieli d'Eu-
ropa. Ma in questi giorni la so-
cietà di Michael O'Leary ha an-
nunciato di aver scelto l'inizio
del 2014 per una sorta di con-

trorivoluzione, non più il pe-
sante bastone delle penalità a
carico dei passeggeri, ma più
comprensione nel bagaglio,
negli eventuali errori delle pre-
notazioni online e le signore
potranno salire a bordo portan-
do oltre che la borsetta anche
una busta, purchè di dimensio-
ni contenute. Nel dettaglio i co-
sti per il bagaglio in stiva passa-
no da 60 a 30 euro al banco ac-
cettazioni, e da 60 a 50 all'im-
barco. Tra le novità risulterà
particolarmente gradita quella
del mancato possesso del do-
cumento di imbarco, smarrito
o dimenticato da qualche par-
te. Il passeggero doveva sborsa-
re 70 euro, ora il costo è sceso a
15. Anche gli errori nella preno-
tazione, dal 1˚ novembre, non
saranno più sanzionati in ma-
niera pesante e al passeggero è
consentito uno spazio tempo-
rale di 24 ore per rimediare all'
errore senza alcun costo ag-
giuntivo. La compagnia non
annuncia riduzioni per il servi-

zio di ristoro a bordo, ma pren-
de impegno a ridurre le campa-
gne di vendita a bordo, almeno
nel corso dei viaggi entro le 8
del mattino e dopo le 21 della
sera.

Altra operazione annuncia-
ta in nome del confort quella di

ridurre l'intensità delle luci a
bordo nei voli notturni. Inoltre
dal 1˚ di febbraio la compagnia
irlandese assegnerà ai passeg-
geri i posti, ponendo così fine a
una certa confusione nel mo-
mento in cui si entra in cabina.
Da ricordare infine che Ryana-

ir ha annunciato per il 2014 la
programmazione dei voli sta-
gionali prevedendo 9 tratte su
Cagliari e 13 su Alghero. Tra le
novità quella del prossimo 3 di
febbraio quando sarà operati-
vo il collegamento da Alghero
per Bologna.

Iniziata la corsa ai saldi in tempo di crisi
Nell’isola previsti 280 euro di spesa a famiglia. Confesercenti: il decalogo delle regole da rispettare

Ryanair, la rivoluzione in valigia
La compagnia irlandese low cost ha ridotto il prezzo del bagaglio e le sanzioni per gli errori di prenotazione

Aerei della flotta Ryanair

TRASPORTI » IL NUOVO CORSO

◗ CAGLIARI

Passa per gli incentivi alla ri-
qualificazione, soprattutto
energetica, che vale 2,4 miliar-
di di euro, la ripresa del settore
delle costruzioni in Sardegna,
secondo la Cna. Dal 2005 al
2013 il peso delle riqualificazio-
ni nel mercato edilizio sardo –
segnala l’organizzazione di ca-
tegoria citando dati del pro-
prio ufficio studi – è cresciuto
del 20%, mentre gli investimen-
ti per nuove costruzioni sono
crollati del 66%. Gli interventi
incentivati muovono un giro
d’affari di circa 270 milioni di
euro l’anno, pari al 33% della
spesa per il rinnovo residenzia-
le e al 6% dell’intero mercato

delle costruzioni. Solo l’anno
scorso le domande di incentivi
nell’isola sono state oltre 19mi-
la. «Oltre a far emergere il fattu-
rato e creare nuova occupazio-
ne – sottolineano Francesco
Porcu, segretario regionale del-
la Cna Sardegna, e Mauro Zan-
da, presidente della Cna Co-
struzioni – gli interventi di ri-
qualificazione contribuiscono
a scongiurare le sanzioni Ue e
a ridurre la dipendenza
dall’estero per l’approvvigiona-
mento di prodotti energetic. Il
mercato della riqualificazione
del territorio in generale e quel-
lo degli immobili in particola-
re, specie quelle abitativi – con-
cludono i vertici dell’organizza-
zione di categoria».

edilizia/cna

Incentivi alla riqualificazione
chiave di volta della ripresa

◗ CAGLIARI

Otto giornalisti dell’emittente
Sardegna 1 tv, protagonisti di
una dura vertenza con l’azien-
da caratterizzata da scioperi e
manifestazioni di piazza, han-
no denunciato alla procura del-
la Repubblica di Cagliari gli am-
ministratori della televisione
un tempo di proprietà dell’im-
prenditore Giorgio Mazzella.
Secondo quanto denunciato
dai dipendenti, l’emittente non
ha versato al Fondo pensione
complementare dei giornalisti
non solo il Tfr maturato nel
2009, ma anche parte delle quo-
te di retribuzione del 2011 e del
2013 che ogni mese venivano
trattenute in busta paga. Fan-

no eccezione soltanto tre gior-
nalisti. «Finora il tentativo di ot-
tenere dall’editore l’adempi-
mento dell’obbligo di versare
al fondo quanto spetta ai gior-
nalisti per legge e per contratto
– segnalano in un esposto i di-
pendenti rappresentanti dagli
avvocati Luca Crotta e Luigi
Porcella – non ha prodotto nes-
sun risultato». Redattori e tecni-
ci di Sardegna 1 sono da tre me-
si in assemblea permanente.
La vertenza riguarda una deci-
na di giornalisti e quindici fra
tecnici e amministrativi che
vantano ormai cinque mensili-
tà in arretrato. I lavoratori, in
assemblea permanente dal 3
ottobre, hanno già effettuato
13 giorni di sciopero.

tv/la vertenza

I giornalisti denunciano l’editore
Sardegna Uno non ha versato le quote di 3 anni al fondo pensione

Una protesta dei giornalisti

◗ CAGLIARI

È iniziata ieri mattina la sta-
gione dei saldi invernali in
Sardegna, che si protrarran-
no sino al 3 marzo, ma gli
sconti speciali erano già par-
titi, dal 6 dicembre, nei Co-
muni colpiti dall'alluvione.

Da ieri e per due mesi, i
4.483 esercizi in sede fissa,
operanti nell'isola nel setto-
re dell'abbigliamento, calza-
ture ed accessori – ai quali si
aggiungono i mercati su aree
pubbliche, nonché le medie
e grandi strutture di vendita
– saranno pronti ad offrire ai

clienti sconti ed offerte. I ne-
gozi del centro di Cagliari do-
mani resteranno aperti.

Secondo le stime della
Confcommercio, ogni fami-
glia sarda spenderà circa 280
euro (contro i 340 euro di me-
dia nazionale) per l'acquisto
di capi d'abbigliamento, cal-
zature ed accessori, per un
valore complessivo di 200 mi-
lioni di euro, pari al 18% del
fatturato annuo del settore
nell'Isola.

E la Confesercenti ha diffu-
so il decalogo dei saldi, cioè il
rispetto di alcune regole che
sono necessarie per la massi-

ma trasparenza nello svolgi-
mento delle vendite di fine
stagione.

I punti fondamentali del
decalogo redatto da Confe-
sercenti sono: attendere il pe-
riodo ufficiale dei saldi; indi-
care in modo chiaro e ben
leggibile la composizione del
prezzo di vendita al pubblico
(prezzo originario, percen-
tuale di sconto, prezzo scon-
tato in euro ed eventualmen-
te in lire); accettare paga-
mento con assegni, carta di
credito e bancomat secondo
i termini delle relative con-
venzioni; in caso di vizi o

mancata conformità rispetto
alle caratteristiche descritte
del bene venduto in occasio-
ne dei saldi il commerciante
è soggetto alle ordinarie nor-
me in materia di garanzia; in
casi diversi dal vizio o dalla
mancata conformità, la sosti-
tuzione del capo è a discre-
zione del titolare dell'eserci-
zio; durante i saldi il com-
merciante può consentire la
prova dei capi in vendita per
verificare la corrispondenza
della tagli; non esibire sconti
generici, specie se riferiti sol-
tanto ad alcuni articoli; ren-
dere visibile l'interno del ne-
gozio; evidenziare all'ester-
no le taglie eventualmente
disponibili, infine, non me-
no importante degli altri
punti: usare la massima cor-
tesia.Cominciati in tutta Italia i saldi invernali

le cifre
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GLI ANNI DI ATTIVITÀ AD ALGHERO
DELLA COMPAGNIA IRLANDESE A
BASSO COSTO RYANAIR: L’ACCORDO
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2000 A DUBLINO

15
EURO: LA “SANZIONE” CHE SARÀ
IMPOSTA DA RYANAIR PER IL
MANCATO POSSESSO DEL
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PER IL PASSEGGERO ERA DI 70 EURO
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della Sardegna

Guida Spiagge

In Sardegna la domanda di riqualificazione edilizia

ha un valore di 2,4 miliardi, pari a due terzi

dell'intero mercato delle costruzioni.

La Cna: "Per risollevare il mercato delle costruzioni

in Sardegna è necessario intensificare gli incentivi

per interventi di riqualificazione energetica del

patrimonio edilizio".

Secondo gli ultimi dati dell’Ufficio studi

dell’associazione, il rinnovo incentivato del

patrimonio immobiliare sardo ha un potenziale giro

d’affari di 270 milioni all’anno, pari al 33% della

spesa per il rinnovo residenziale e al 6% dell’intero

mercato delle costruzioni isolano. "Oggi –

sostengono il segretario regionale Francesco Porcu e

il presidente di Cna Costruzioni Mauro Zanda - la

domanda di riqualificazione rappresenta in

Sardegna un mercato che vale 2,4 miliardi di euro

con la messa in moto di risorse che rappresentano

complessivamente due terzi dell’intero mercato

delle costruzioni".

Dal 2005 al 2013 – secondo la ricerca dell’Ufficio studi Cna - il peso della riqualificazione nel mercato delle

costruzioni è cresciuto di oltre 20 punti percentuali, attenuando la caduta verticale delle nuove costruzioni.

In questi otto anni si è infatti osservato un crollo drammatico dell’edilizia di nuova realizzazione, i cui

investimenti sono calati del -66% dal 2005 al 2013 a fronte di un ridimensionamento assai più contenuto del

rinnovo e della manutenzione ordinaria (-17%). La tenuta del rinnovo ha avuto, secondo la Cna, diverse

ragioni: vetustà del patrimonio edilizio, volontà di personalizzare un’abitazione appena acquistata,

adeguamento degli impianti alle normative Ue, evoluzione della domanda di efficientamento energetico e

crescita della componente impiantistica negli edifici. Il ruolo decisivo è però stato rivestito dalle politiche di

incentivazione fiscale e dalle detrazioni del 36, 41, 50 e 55% offerte dallo Stato.

Ad agosto 2013 – ricorda la Cna - è stata stabilita la proroga degli incentivi per la riqualificazione energetica

e per la ristrutturazione edilizia per tutto il 2013 e, in alcuni casi, fino a luglio 2014. Lo scorso dicembre, con

l’approvazione definitiva della Legge di Stabilità 2014, gli incentivi sono stati prorogati anche per il 2014,

2015 e 2016, con modulazioni delle aliquote a scalare: per la riqualificazione energetica l’aliquota al 65% è

stata confermata per tutto il 2014, mentre scenderà al 50% dal primo gennaio 2015. Per la ristrutturazione

edilizia l’aliquota del 50%, in vigore per tutto il 2014, scenderà al 40% a partire anche in questo caso dal

primo gennaio 2015.

"Gli effetti di queste norme si sono già fatti sentire anche in Sardegna – commentano Porcu e Zanda - Gli

investimenti per rinnovo abitativo stanno beneficiando degli incentivi già dalla seconda metà del 2013, e
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 Commenta

proseguiranno nei prossimi anni". Secondo la Cna le domande di agevolazione hanno avuto infatti un boom

nel 2013 arrivando a circa 19mila nella sola Sardegna. Nel dettaglio, l’incentivo per la riqualificazione con

ristrutturazione "generica" degli edifici, dopo un avvio incerto (5.000/6.000 domande all’anno) ha

raggiunto nel 2013 quota 12mila. Quanto alle domande per la riqualificazione energetica (3.500 registrate

nel 2007) il 2010 è stato l’anno di massima espansione, con più di 6.600 istanze presentate, cifra che però è

diminuita progressivamente negli anni successivi.

"In Sardegna – spiegano i rappresentanti della Cna sarda - il rapporto tra interventi incentivati e

investimenti complessivi per rinnovo residenziale è del 19%: si tratta di un dato rilevante ma inferiore alla

media nazionale, attestata sul 24%. Oltre a fare emergere il fatturato e creare nuova occupazione –

proseguono Porcu e Zanda - gli interventi di riqualificazione contribuiscono a scongiurare le sanzioni UE in

misura dei risultati ottenuti rispetto gli obiettivi prefissati per il risparmio energetico e a ridurre la

dipendenza dall’estero per l’approvvigionamento di prodotti energetici, stimolano la ricerca e l’innovazione

tecnologica dei produttori di materiali e impianti e valorizzano il patrimonio immobiliare, incrementando la

quotazione di mercato degli edifici che hanno beneficiato di interventi di ammodernamento prestazionale ed

estetico. Ecco perché – concludono - il mercato della riqualificazione del territorio in generale e quello degli

immobili in particolare, specie quelli abitativi, ha quanto mai bisogno di essere incentivata non solo per i

suoi effetti diretti sul settore delle costruzioni, ma per tutti quelli indotti e indiretti che possono riguardare

tutto il sistema sociale ed economico".
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Dal 2005 al 2013 il peso delle riqualificazioni nel mercato 
edilizio sardo è cresciuto del 20% mentre gli investimenti 
per nuove costruzioni hanno registrato un crollo del 66%  

Edilizia: il futuro sardo è nella 
riqualificazione  

 
 
CAGLIARI - «Per risollevare il mercato delle costruzioni in Sardegna è 
necessario intensificare gli incentivi per interventi di riqualificazione energetica 
del patrimonio edilizio». Lo affermano i vertici della Cna Sardegna, il segretario 
regionale Francesco Porcu e il presidente di Cna Costruzioni Mauro Zanda, alla 
luce degli ultimi dati dell�Ufficio studi dell�associazione, secondo cui il 
rinnovo incentivato del patrimonio immobiliare sardo ha un potenziale giro 
d�affari di 270 milioni all�anno, pari al 33% della spesa per il rinnovo 
residenziale e al 6% dell�intero mercato delle costruzioni isolano. «Oggi � 
sostengono Porcu e Zanda - la domanda di riqualificazione rappresenta in 
Sardegna un mercato che vale 2,4 miliardi di euro con la messa in moto di 
risorse che rappresentano complessivamente due terzi dell�intero mercato 
delle costruzioni».  
 
Dal 2005 al 2013 � secondo la ricerca dell�Ufficio studi Cna - il peso della 
riqualificazione nel mercato delle costruzioni è cresciuto di oltre 20 punti 
percentuali, attenuando la caduta verticale delle nuove costruzioni. In questi 
otto anni si è infatti osservato un crollo drammatico dell�edilizia di nuova 
realizzazione, i cui investimenti sono calati del -66% dal 2005 al 2013 a fronte 
di un ridimensionamento assai più contenuto del rinnovo e della manutenzione 
ordinaria (-17%). Ad agosto 2013 � ricorda la Cna - è stata stabilita la proroga 
degli incentivi per la riqualificazione energetica e per la ristrutturazione edilizia 
per tutto il 2013 e, in alcuni casi, fino a luglio 2014. Lo scorso dicembre, con 
l�approvazione definitiva della Legge di Stabilità 2014, gli incentivi sono stati 
prorogati anche per il 2014, 2015 e 2016, con modulazioni delle aliquote a 
scalare: per la riqualificazione energetica l�aliquota al 65% è stata confermata 
per tutto il 2014, mentre scenderà al 50% dal primo gennaio 2015. Per la 
ristrutturazione edilizia l�aliquota del 50%, in vigore per tutto il 2014, 
scenderà al 40% a partire anche in questo caso dal primo gennaio 2015.  
 
Secondo la Cna le domande di agevolazione hanno avuto infatti un boom nel 

 



2013 arrivando a circa 19mila nella sola Sardegna. «In Sardegna � spiegano i 
rappresentanti della Cna sarda - il rapporto tra interventi incentivati e 
investimenti complessivi per rinnovo residenziale è del 19%: si tratta di un dato 
rilevante ma inferiore alla media nazionale, attestata sul 24%. In termini 
economici ciò significa che i circa 270 milioni di investimenti di rinnovo che, in 
base alle stime della Cna, sono stati attivati nel 2013 facendo ricorso alle due 
forme di incentivi, rappresentano il 33% del rinnovo residenziale e circa il 6% 
del valore complessivo delle costruzioni regionali. Oltre a fare emergere il 
fatturato e creare nuova occupazione � proseguono Porcu e Zanda - gli 
interventi di riqualificazione contribuiscono a scongiurare le sanzioni UE in 
misura dei risultati ottenuti rispetto gli obiettivi prefissati per il risparmio 
energetico e a ridurre la dipendenza dall�estero per l�approvvigionamento di 
prodotti energetici, stimolano la ricerca e l�innovazione tecnologica dei 
produttori di materiali e impianti e valorizzano il patrimonio immobiliare, 
incrementando la quotazione di mercato degli edifici che hanno beneficiato di 
interventi di ammodernamento prestazionale ed estetico. Ecco perché � 
concludono - il mercato della riqualificazione del territorio in generale e quello 
degli immobili in particolare, specie quelli abitativi, ha quanto mai bisogno di 
essere incentivata non solo per i suoi effetti diretti sul settore delle costruzioni, 
ma per tutti quelli indotti e indiretti che possono riguardare tutto il sistema 
sociale ed economico». 
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Sardegna: CNA riqualificazione edilizia domande per 

2,4miliardi 

Published on gen 04 2014 // News     Questo articolo è stato scritto da Warner 

 

In Sardegna la domanda di riqualificazione edilizia ha un valore di 2,4 miliardi di 
euro, pari a due terzi dell’intero mercato delle costruzioni 

Dal 2005 al 2013 il peso delle riqualificazioni nel mercato edilizio sardo è cresciuto 
del 20% mentre gli investimenti per nuove costruzioni hanno registrato un crollo del 

66% 

  

Gli interventi incentivati hanno un giro d’affari di circa 270 milioni di euro all’anno 
(pari al 33% della spesa per il rinnovo residenziale e al 6% dell’intero mercato delle 

costruzioni) 

Solo nel 2013 le domande di incentivi in Sardegna sono state oltre 19mila 

  

Il rapporto tra interventi incentivati e investimenti complessivi per rinnovo 
residenziale è del 19% contro una media nazionale del 24% 



Porcu e Zanda (CNA): per risollevare il mercato delle costruzioni in Sardegna è 
necessario incentivare maggiormente gli interventi di riqualificazione energetica del 

patrimonio immobiliare 

«Per risollevare il mercato delle costruzioni in Sardegna è necessario intensificare 
gli incentivi per interventi di riqualificazione energetica del patrimonio edilizio». Lo 
affermano i vertici della Cna Sardegna, il segretario regionale Francesco Porcu e il 
presidente di Cna Costruzioni Mauro Zanda, alla luce degli ultimi dati dell’Ufficio studi 
dell’associazione, secondo cui il rinnovo incentivato del patrimonio immobiliare sardo 
ha un potenziale giro d’affari di 270 milioni all’anno, pari al 33% della spesa per il 
rinnovo residenziale e al 6% dell’intero mercato delle costruzioni isolano. «Oggi – 
sostengono Porcu e Zanda – la domanda di riqualificazione rappresenta in Sardegna 
un mercato che vale 2,4 miliardi di euro con la messa in moto di risorse che 
rappresentano complessivamente due terzi dell’intero mercato delle costruzioni».  

Dal 2005 al 2013 – secondo la ricerca dell’Ufficio studi Cna – il peso della riqualificazione 
nel mercato delle costruzioni è cresciuto di oltre 20 punti percentuali, attenuando la caduta 
verticale delle nuove costruzioni. In questi otto anni si è infatti osservato un crollo 
drammatico dell’edilizia di nuova realizzazione, i cui investimenti sono calati del -66% dal 
2005 al 2013 a fronte di un ridimensionamento assai più contenuto del rinnovo e della 
manutenzione ordinaria (-17%). La tenuta del rinnovo ha avuto, secondo la Cna, diverse 
ragioni: vetustà del patrimonio edilizio, volontà di personalizzare un’abitazione appena 
acquistata, adeguamento degli impianti alle normative Ue, evoluzione della domanda di 
efficientamento energetico e crescita della componente impiantistica negli edifici. Il ruolo 
decisivo è però stato rivestito dalle politiche di incentivazione fiscale e dalle detrazioni del 
36, 41, 50 e 55% offerte dallo Stato. 

Ad agosto 2013 – ricorda la Cna – è stata stabilita la proroga degli incentivi per la 
riqualificazione energetica e per la ristrutturazione edilizia per tutto il 2013 e, in alcuni casi, 
fino a luglio 2014. Lo scorso dicembre, con l’approvazione definitiva della Legge di 
Stabilità 2014, gli incentivi sono stati prorogati anche per il 2014, 2015 e 2016, con 
modulazioni delle aliquote a scalare: per la riqualificazione energetica l’aliquota al 65% è 
stata confermata per tutto il 2014, mentre scenderà al 50% dal primo gennaio 2015. Per la 
ristrutturazione edilizia l’aliquota del 50%, in vigore per tutto il 2014, scenderà al 40% a 
partire anche in questo caso dal primo gennaio 2015.  

«Gli effetti di queste norme si sono già fatti sentire anche in Sardegna – commentano 
Francesco Porcu e Mauro Zanda -: gli investimenti per rinnovo abitativo stanno 
beneficiando degli incentivi già dalla seconda metà del 2013, e proseguiranno nei 
prossimi anni». Secondo la Cna le domande di agevolazione hanno avuto infatti un boom 
nel 2013 arrivando a circa 19mila nella sola Sardegna. Nel dettaglio, l’incentivo per la 
riqualificazione con ristrutturazione “generica” degli edifici, dopo un avvio incerto 
(5.000/6.000 domande all’anno) ha raggiunto nel 2013 quota 12mila. Quanto alle 
domande per la riqualificazione energetica (3.500 registrate nel 2007) il 2010 è stato 
l’anno di massima espansione, con più di 6.600 istanze presentate, cifra che però è 
diminuita progressivamente negli anni successivi. «In Sardegna – spiegano i 
rappresentanti della Cna sarda – il rapporto tra interventi incentivati e investimenti 
complessivi per rinnovo residenziale è del 19%: si tratta di un dato rilevante ma 
inferiore alla media nazionale, attestata sul 24%.In termini economici ciò significa 
che i circa 270 milioni di investimenti di rinnovo che, in base alle stime della Cna, 
sono stati attivati nel 2013 facendo ricorso alle due forme di incentivi, 



rappresentano il 33% del rinnovo residenziale e circa il 6% del valore complessivo 
delle costruzioni regionali. Oltre a fare emergere il fatturato e creare nuova 
occupazione – proseguono Porcu e Zanda – gli interventi di riqualificazione 
contribuiscono a scongiurare le sanzioni UE in misura dei risultati ottenuti rispetto 
gli obiettivi prefissati per il risparmio energetico e a ridurre la dipendenza 
dall’estero per l’approvvigionamento di prodotti energetici, stimolano la ricerca e 
l’innovazione tecnologica dei produttori di materiali e impianti e valorizzano il 
patrimonio immobiliare, incrementando la quotazione di mercato degli edifici che 
hanno beneficiato di interventi di ammodernamento prestazionale ed estetico. Ecco 
perché – concludono -il mercato della riqualificazione del territorio in generale e 
quello degli immobili in particolare, specie quelli abitativi, ha quanto mai bisogno di 
essere incentivata non solo per i suoi effetti diretti sul settore delle costruzioni, ma 
per tutti quelli indotti e indiretti che possono riguardare tutto il sistema sociale ed 
economico». 



Attualità

CNA : per supportare il settore edile in crisi incentivi

per la riqualificazione energetica

  «Per risollevare il mercato delle costruzioni in Sardegna è necessario intensificare gli incentivi per interventi di

riqualificazione energetica del patrimonio edilizio».

   Lo affermano i vertici della Cna Sardegna, il segretario regionale Francesco Porcu e il presidente di Cna

Costruzioni Mauro Zanda, alla luce degli ultimi dati dell’Ufficio studi dell’associazione, secondo cui il rinnovo

incentivato del patrimonio immobiliare sardo ha un potenziale giro d’affari di 270 milioni all’anno, pari al 33% della

spesa per il rinnovo residenziale e al 6% dell’intero mercato delle costruzioni isolano. 

  «Oggi – sostengono Porcu e Zanda - la domanda di riqualificazione rappresenta in Sardegna un mercato che vale

2,4 miliardi di euro con la messa in moto di risorse che rappresentano complessivamente due terzi dell’intero

mercato delle costruzioni». Dal 2005 al 2013 – secondo la ricerca dell’Ufficio studi Cna - il peso della

riqualificazione nel mercato delle costruzioni è cresciuto di oltre 20 punti percentuali, attenuando la caduta verticale

delle nuove costruzioni. In questi otto anni si è infatti osservato un crollo drammatico dell’edilizia di nuova

realizzazione, i cui investimenti sono calati del -66% dal 2005 al 2013 a fronte di un ridimensionamento assai più

contenuto del rinnovo e della manutenzione ordinaria (-17%).

   La tenuta del rinnovo ha avuto, secondo la Cna, diverse ragioni: vetustà del patrimonio edilizio, volontà di

personalizzare un’abitazione appena acquistata, adeguamento degli impianti alle normative Ue, evoluzione della

domanda di efficientamento energetico e crescita della componente impiantistica negli edifici. Il ruolo decisivo è

però stato rivestito dalle politiche di incentivazione fiscale e dalle detrazioni del 36, 41, 50 e 55% offerte dallo Stato.

Ad agosto 2013 – ricorda la Cna - è stata stabilita la proroga degli incentivi per la riqualificazione energetica e per la

ristrutturazione edilizia per tutto il 2013 e, in alcuni casi, fino a luglio 2014. 

  Lo scorso dicembre, con l’approvazione definitiva della Legge di Stabilità 2014, gli incentivi sono stati prorogati

anche per il 2014, 2015 e 2016, con modulazioni delle aliquote a scalare: per la riqualificazione energetica l’aliquota

al 65% è stata confermata per tutto il 2014, mentre scenderà al 50% dal primo gennaio 2015. Per la ristrutturazione

edilizia l’aliquota del 50%, in vigore per tutto il 2014, scenderà al 40% a partire anche in questo caso dal primo

gennaio 2015. «Gli effetti di queste norme si sono già fatti sentire anche in Sardegna – commentano Francesco

Porcu e Mauro Zanda -: gli investimenti per rinnovo abitativo stanno beneficiando degli incentivi già dalla seconda

metà del 2013, e proseguiranno nei prossimi anni». 

  Secondo la Cna le domande di agevolazione hanno avuto infatti un boom nel 2013 arrivando a circa 19mila nella

sola Sardegna. Nel dettaglio, l’incentivo per la riqualificazione con ristrutturazio​ne “generica” degli edifici, dopo un

avvio incerto (5.000/6.000 domande all’anno) ha raggiunto nel 2013 quota 12mila. Quanto alle domande per la

riqualificazione energeti​ca (3.500 registrate nel 2007) il 2010 è stato l’anno di massima espansione, con più di 6.600

istanze presentate, cifra che però è diminuita progressivamente negli anni successivi. «In Sardegna – spiegano i



rappresentanti della Cna sarda - il rapporto tra interventi incentivati e investimenti complessivi per rinnovo

residenziale è del 19%: si tratta di un dato rilevante ma inferiore alla media nazionale, attestata sul 24%.

   In termini economici ciò significa che i circa 270 milioni di investimenti di rinnovo che, in base alle stime della

Cna, sono stati attivati nel 2013 facendo ricorso alle due forme di incentivi, rappresentano il 33% del rinnovo

residenziale e circa il 6% del valore complessivo delle costruzioni regionali. Oltre a fare emergere il fatturato e

creare nuova occupazione – proseguono Porcu e Zanda - gli interventi di riqualificazione contribuiscono a

scongiurare le sanzioni UE in misura dei risultati ottenuti rispetto gli obiettivi prefissati per il risparmio energetico e

a ridurre la dipendenza dall’estero per l’approvvigionamento di prodotti energetici, stimolano la ricerca e

l’innovazione tecnologica dei produttori di materiali e impianti e valorizzano il patrimonio immobiliare,

incrementando la quotazione di mercato degli edifici che hanno beneficiato di interventi di ammodernamento

prestazionale ed estetico. 

  Ecco perché – concludono - il mercato della riqualificazione del territorio in generale e quello degli immobili in

particolare, specie quelli abitativi, ha quanto mai bisogno di essere incentivata non solo per i suoi effetti diretti sul

settore delle costruzioni, ma per tutti quelli indotti e indiretti che possono riguardare tutto il sistema sociale ed

economico».
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